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DIECI TIPI DI TUMORE COLLEGATI 

Cancro e obesità: un link che coinvolge 
sempre più neoplasie 
Oltre 700 mila persone nei prossimi 20 anni svilupperanno un tumore a causa dei chili 
di troppo. E’ la stima del Cancer Research UK, secondo cui sono tre su quattro le 
persone che nel 2035 in Gran Bretagna saranno definibili obese e quindi a rischio 
 
 

es) 

In un mondo dove una parte delle persone muore per mancanza di cibo e un’altra muore 
per troppo cibo, il paradosso dell’alimentazione in eccesso (e sbagliata) continua a far 
notizia. Tanto che secondo una stima del Cancer Research UK e dello UK Health 
Forum entro una ventina di anni il mondo sarà popolato da 700 mila malati di cancro in 
più proprio a causa dei chili di troppo.  
 
Lo studio precedente 
L’anno scorso uno studio pubblicato su The Lancet enfatizzava il link tra peso in eccesso e 
tumori, addebitando ai chili di troppo molti tipi di cancro. In particolare la correlazione tra 
l’indice di massa corporea e il rischio di neoplasie è significativa nel tumore dell’utero 
(con un rischio che può aumentare del 62% rispetto a chi ha un peso nella norma), della 
colecisti (31% di aumento del rischio), del rene (25% di aumento) e in minor misura di 
fegato, colon, cervice, tiroide, ovaio, seno nelle donne in post-menopausa, pancreas e retto 
e nell’insorgere di forme leucemiche. Ora le stime del Cancer Research UKrincarano la 



dose e contano circa dieci tipologie di tumore legate, in percentuale differente, a un 
elevato rischio di cancro, aggiungendo ai precedenti il tumore ai reni, alla cistifellea e 
all’esofago.  
 

Cosa significa chili di troppo 
Il soprappeso ritenuto pericoloso per la salute viene generalmente stimato dai 13/16 chili 
in su, ma è evidente che più l’ago della bilancia si sposta e più sono e possibili 
complicazioni sulla salute, in generale, e sul rischio di patologie tumorali. L’effetto peso 
del resto è importante per moltissime malattie e per altrettante neoplasie, anche se esistono 
tumori in cui è ininfluente. La spiegazione scientifica di questo link così significativo sta 
anche nel fatto che la massiccia presenza di cellule grasse porta il nostro organismo a 
secernere ormoni e sostanze che facilitano la moltiplicazione cellulare. Come dichiara 
Alison Cox, a capo della divisione prevenzione del Cancer Research Center, la notizia 
scatena più che mai la giusta polemica sui cibi spazzatura e il bombardamento 
pubblicitario subito dai bambini: «E’ di importanza vitale un’azione mirata dei Governi 
volta a sensibilizzare l’opinione pubblica sui pericoli dell’obesità e a inibire la pubblicità 
di cibi nocivi per dare ai nostri bambini l’opportunità di vivere meglio». 
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SUPERATI NEL MONDO I 30MILA TRAPIANTI DI 
SANGUE CORDONALE 
 
Trattati tumori e patologie gravi. Ma 95% cordoni gettato via 
 

 

Roma, 11 gen. (askanews) - Superati nel mondo i 30mila trapianti di cellule staminali cordonali. Un risultato che 
conferma la validità di questa tecnica per la cura oltre 80 importanti patologie. Il traguardo è stato confermato da 
Eliane Gluckman, massima esperta mondiale di trapianto cordonale calcolando quelle relative all'anno 2015. "Il 
trapianto di cellule staminali prelevate dal cordone ombelicale dei nascituri è ormai una realtà consolidata e ha 
mostrato tassi di successo sovrapponibili al più invasivo espianto di midollo osseo da donatore vivente" racconta 
Francesco Zinno, Docente di Immunoematologia all'Università di Tor Vergata "e i campi di applicazione aumentano 
di giorno in giorno: uno studio statunitense, condotto presso la Duke University, ha dimostrato come il trapianto 
autologo di cellule staminali cordonali abbia reso possibile la ripresa di bambini affetti da paralisi cerebrale infantile 
che, altrimenti, sarebbero stati destinati all'invalidità; lo scorso luglio una bambina italiana di 20 mesi, affetta da 
paralisi cerebrale infantile, ha ricevuto due infusioni di cellule staminali del proprio cordone ombelicale 
(precedentemente raccolto e conservato) che hanno già portato significativi miglioramenti. Oggi, è addirittura 
possibile curare bambini affetti da patologie genetiche come l'ADA-scid (il sistema immunitario è praticamente 
inesistente e i piccoli malati sono costretti al perenne isolamento) e la Sindrome di Wiskott-Aldrich (malattia che 
provoca emorragie, infezioni gravi e tumori)". 

Secondo i Registri, nel 2014 erano oltre 610mila nel mondo i campioni disponibili, sia donati che conservati per uso 
autologo con scopi preventivi o raccolti per la cura di un familiare malato. "Ma esiste una situazione paradossale" 
sottolinea il professor Zinno "in Italia oltre il 95% dei cordoni vengono gettati come un rifiuto speciale, sprecando 
letteralmente un preziosissimo materiale biologico dalle enormi potenzialità terapeutiche. È come gettare nel 
contenitore dei rifiuti ospedalieri un qualunque organo potenzialmente utilizzabile per un trapianto. Solo nel nostro 
Paese, ogni anno si ammalano di leucemia circa 5 bambini ogni 100.000 abitanti e i linfomi rappresentano il 15% di 
tutti i tumori nei bambini di età compresa tra 0 e 14 anni, questi piccoli pazienti potrebbero guarire grazie alla 
lungimiranza dei propri genitori o alla generosità di altri". 

 
    

http://www.askanews.it/altre-sezioni/salute/superati-nel-mondo-i-30mila-trapianti-di-sangue-cordonale_711703709.htm
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Test su cocktail di farmaci anti-cancro, 
le aziende si alleano 

 

Un gruppo di aziende farmaceutiche unisce le forze per testare cocktail dei propri 
farmaci contro il cancro. Un'ambiziosa iniziativa volta a facilitare lo sviluppo di nuovi 
trattamenti contro i tumori, che prende il nome di 'Cancer MoonShot 2020' e che è 
stata annunciata nel corso di una conferenza con gli investitori del settore sanitario a 
San Francisco, da Patrick Soon-Shiong, oncologo e miliardario di Los Angeles a capo 
del programma. 

L'obiettivo è svolgere decine di studi clinici di piccole dimensioni, per un totale di ben 
20.000 pazienti arruolati nel corso dei prossimi tre anni, seguiti da prove su 
larga scala. Il focus principale sarà sull'immunoterapia, che sfrutta il sistema 
immunitario per combattere il cancro. 

Fra le aziende partecipanti la 'locale' Amgen - riporta il Los Angeles Times - 
anche Celgene e diverse imprese più piccole, che metteranno a disposizione le loro 
terapie antitumorali disponibili. Merck, Pfizer e GlaxoSmithKlinestanno ancora 
considerando se partecipare o meno: si dovrà prima chiarire il ruolo che avrà 
il National Cancer Institute. Soon-Shiong spera comunque che, alla fine, 

http://www.adnkronos.com/salute/farmaceutica/2016/01/12/cancer-moonshot-aziende-insieme-per-test-cocktail-farmaci-anti-cancro_SEwI6hioTpR3PTKux2P3VJ.html


parteciperanno fino a 10 aziende farmaceutiche. 

Anche se le imprese collaborano spesso per testare combinazioni di propri medicinali, 
Martin Kast, professore di microbiologia e immunologia presso il Norris Comprehensive 
Cancer Center dell'Università di San Francisco, ha spiegato al La Times che la portata del 
programma, se realizzato, potrebbe contribuire ad accelerare molto lo sviluppo di 
trattamenti, riunendo una serie di terapie sperimentali. "La cosa sorprendente è 
l'impegno di così tanti partner. Circa 60 farmaci disponibili potranno essere 
testati. Questo non è mai accaduto". 

Il coinvolgimento dello stesso Soon-Shiong potrebbe però risultare controverso: viene 
descritto come un astuto uomo d'affari, il cui patrimonio netto è stato stimato da Forbes 
in 12,4 miliardi di dollari, criticato in passato per l'accusa di aver 'gonfiato' i risultati 
di suoi lavori, come un sistema per l'analisi dell'intero genoma umano in 47 soli secondi. 
Ma Soon-Shiong ha detto di essere abituato a queste critiche: "Il fatto che ci siano degli 
scettici - ha affermato - significa che è un progetto grande e importante". 

Il programma MoonShot prevede la sperimentazione di miscele di immunoterapie e 
chemioterapia a basso dosaggio, puntando su ben 20 tipi di cancro, compresi seno, 
polmone, prostata e pancreas. 
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quotidianosanità.it 
Martedì 12 GENNNAIO 2016 

Farmaci. I cittadini temono le interazioni e
assunzioni eccessive, ma poi scelgono il “fai da
te”
E' quanto emerge dallo “Studio sull'intercettazione delle interazioni
farmacologiche nelle farmacie di comunità” realizzato da Federfarma Modena
e Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. E i pazienti chiedono di
acquisire maggiore consapevolezza sulle terapie alle quali sono sottoposti. 

È complesso e ambivalente il rapporto fra i pazienti e farmaci. Da una parte, infatti, tra cittadini c'è
spesso il timore di essere sottoposti ad un eccessivo carico terapeutico con possibili interazioni,
dall’altro risulta molto diffuso “il fai da te” nel modificare le indicazioni del medico o nell’assumere 
autonomamente ulteriori prodotti, a fianco di terapie complesse, senza considerare le potenziali
interazioni negative che possono intervenire. È quanto emerge dallo “Studio sull'intercettazione delle
interazioni farmacologiche nelle farmacie di comunità”, ideato da Federfarma Modena e Unimore ­
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, e ormai giunto agli ultimi giorni di raccolta dei dati.

Una anticipazione dei risultati, sulla base di un campione delle informazioni fornite dai cittadini, è però
già stata possibile.“Emerge in generale nei pazienti – spiega Federfarma Modena ­ l'interesse ad
acquisire maggiore consapevolezza delle terapie alle quali sono sottoposti e altrettanta disponibilità a
discutere di questi aspetti con il farmacista, alla cui figura professionale è attribuito un importante ruolo
di consulenza”.

Quanto al fai da te, rappresenta un aspetto abbastanza comune la tendenza ad assumere, in assenza
di controllo, integratori, nutraceutici, prodotti naturali e farmaci da automedicazione, in concomitanza a
multiterapie. “Manca infatti talvolta nei pazienti la consapevolezza che questi prodotti, sebbene siano di
libero acquisto, hanno valore curativo e possono incidere fortemente sulla salute e intervenire sulla
riuscita di altre terapie importanti già in uso”.

Lo studio mette inoltre in evidenza l’importanza della costruzione di un rapporto sinergico fra medico e
farmacista, in una collaborazione in rete per una assistenza sanitaria sul territorio costruita, nel rispetto
delle competenze, nell'interesse del malato. “La farmacia –commentano Silvia Lodi e Lorenzo Di
Maria, farmacisti impegnati nella raccolta dati ­ avrebbe le potenzialità per rappresentare un “hub” di
convergenza per un supporto professionale al paziente e complementare al medico curante, e
monitorare l’andamento di terapie complesse e consumi sporadici, fornendo le informazioni utili ad
acquisire più consapevolezza nell'uso di prodotti farmaceutici”.

“Lo studio che finora si è sviluppato all'interno delle farmacie, ma che proseguirà con l'analisi dettagliata
dei dati da parte di Unimore – ha spiegato Silvana Casale, Presidente di Federfarma Modena ­  sta per
ora portando alla luce una serie di situazioni e comportamenti diffusi nei pazienti che dimostrano
l'importanza della relazione e della consulenza qualificata del farmacista. Accanto a ciò, aspetti quali la
facile accessibilità  della farmacia e la sua distribuzione sul territorio costituiscono la chiave per costruire
quella sanità , in cui queste dinamiche possono venire adeguatamente gestite con professionalità. Ciò
in evidente contrasto con l'idea che farmaci, fitoterapici ed integratori siano prodotti commerciali
paragonabili a qualunque altro e che quindi il loro utilizzo in assenza di monitoraggio non abbia ricadute
sulla salute pubblica”.
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Il progetto
Lo “Studio sull'intercettazione delle interazioni farmacologiche nelle farmacie di comunità”, è il progetto
che lega Federfarma Modena e Unimore ­ Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, per la
raccolta e l’analisi dei dati relativi all’interazione fra farmaci. L'indagine, fra le prime in Italia per il
coinvolgimento delle farmacie territoriali nella raccolta diretta dei dati, nasce dalla consapevolezza che il
problema delle interazioni cresce con l'aumentare dei prodotti farmacologici assunti: si calcola infatti
che le reazioni avverse siano responsabili del 5 percento dei ricoveri ospedalieri, in coloro che sono
sottoposti a trattamenti multiterapici.
Alle 34 farmacie Federfarma Modena è stato messo a disposizione Interactions Explorer©, database
ideato dal Marco Venuta, docente di psicofarmacologia presso Unimore, strumento costantemente
aggiornato e dotato di una mole ingente di dati sulle interazioni farmaco con farmaco e farmaco con
altro principio attivo. Davanti all’eventuale alert fornito dal programma il farmacista, in caso di rischio per
la salute, segnala il problema al medico di famiglia.
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